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I
ncominciamoconleparo-
lediPlatone:«Mipareche
i primi uomini che abita-
vanoinGreciaconsideras-
sero dèi il sole, la luna, la
terra, gli astri e il cielo, e

siccome li vedevano tutti andare
sempredicorsaecorrere,daque-
sta loro natura del thein (correre)
lichiamarono theous (dèi)».
Cosìl’ateniesescrissenelCrati-
lo. Ma nulla di più falso: la radice
indoeuropea degli dèi riporta in-
fatti al significato di risplendere
sicché il dio è colui che risplende,
noncoluichecorre.L’abbaglioeti-
mologicodiPlatoneèperòsignifi-
cativo, giacché si sostanziava di
una cultura che innalzava l’atleta
nell’iperuranio oltreumano, sino
afarneunsimil-dio.Coluichepiù
veloce correva era l’uomo più
prossimo agli dèi dell’Olimpo;
specularmente, il dio più vicino
agliumanieraHermes, il viaggia-
tore instancabile con la verga

dell’araldo e le ali
ai piedi. Qui biso-
gna dunque spaz-
zarvialemetafore:
si può certo corre-
resullealidelpen-
siero, come ama-
va sentenziare
Nietzsche,osipuò
paragonare l’inte-
ro arco dell’esi-
stenza umana a
una sciamannata
corsa verso la fos-
sa,mapoibisogna
tornare con i piedi
per terra e comin-
ciaredavveroacor-
rere per guada-
gnarsi il lauro, se

non proprio della divinità, alme-
no quello di una vita filosofica-
mentecompiuta.
Avete inteso bene: una vita dal
plenario senso filosofico perché
da che mondo è mondo l’uomo
corre per organizzare inun senso
compiuto l’umana esistenza e la
corsasi sostanziadiunsignificato
mitopoietico. E qui non si parla
tantodiquell’andarsempredicor-
sa tipico di un mondo macerato
nella produzione e nel consumo;

si parla piuttosto di un’urgenza
contagiosa come un’epidemia:
nel mondo dei jogger, dei footer,
dei velocisti e dei maratoneti, tra
prove di endurance e di ultrarail,
vengono vendute ogni anno più
di un miliardo di scarpe da run-
ning. Siamo tutti impazziti? Stia-
mo tutti per clonarci in corridori,
sfrenati joggers di unmondo che
nonsapiù fermarsi?
Meglio prenderla bassa e sco-
prirechequandocorriamoc’ètut-
to un mondo di significati che si
muove con noi. Corse Filippide e
correvaAchille;corsePinocchioe
correvaForrestGump;corseMen-
nea e correva il Grande Capo
Bromden.Mailprimoacorrere,a
memoria di letterature, fu Kuafu.
Nerispolvera lamemoriae leepi-
chegestalafilologaGaiaDePasca-
le nel libro Correre è una filosofia
(Ponte alle Grazie, euro 14): 188
pagine per rispondere alla do-
mandaPerchésicorre(cosìilsotto-
titolo). Kuafu, lui, il prototipo an-
cestrale, il patriarca di ogni corri-
doresettemillennifacorseagam-
belevatesullevastepianedell’an-
tica Cina, verso l’Occidente per
placare l’infuriato sole. Fu corsa
plebiscitarialasua:dallasuamiti-
ca sgambata promanò il lungo
camminodeiviventisullaterraed
essasegnòildiscriminetral’anar-
chiadegli elemetie l’ordinenatu-
rale,quell’affrancamentodalCha-
osche sostanzierà imiti grecidel-
lacorsaepiùtardiquellicosmogo-

nicidegli indianiCheyenne,lacui
corsa fondò il primato dell’uomo
sulbisonte.
Corsemitichefuronoquella in-
dettadaAchillepercelebrareil fu-
nerale di Patroclo e leggendario
fu il suo pie’, con quel talloncino
infausto a segnar la mortalità
dell’uomo; o quella di Filippide
che esalò in corsa il suo respiro
perannunciarelavittoriadeiGre-
cisuiPersiani.Peraltrimotivicor-
se il ligneo pie’ veloce di Pinoc-
chio, prototipo di ogni fuggiasco
chesgambaviadaipericolie ilcui
simbolo si rovesciameravigliosa-
mentenella corsacoattadiHenry
Ronoche, ingiustamentearresta-
to nel novembre del 1986, per sei
mesi trasformò lo spazio angusto
di un carcere in una strada ideal-
mentesenzafine.FuquellodiRo-
noungridodi libertà, scagliato in
corsa contro un altro sole, non
quello ustionante di Kuafu, ma
quello nero di una Giustizia inu-
mana.
Sia ladisciplinaasceticadiMu-
rakami,sia il tessutoresilientede-
gli infaticabili maratoneti alla
Marco Olmo, sia lo scatto di
Owens che oppose le sue gambe
allapolitica razziale americana, o
sia la corsa nel cui respiro soffia
l’anelito di un popolo intero, co-
mequellode-
gli abitanti di
Mapuordit
che nel no-
vembre 2010
corsero in fa-
vore dell’au-
todetermina-
zione del Su-
dan del Sud,
correre è un
tornare sem-
pre al princi-
pio di ogni
principio: un
attodirotturarituale,unaffranca-
mento da se stessi o dalle propie
paure,un trascendimentodel ca-
os che si trascina dietro l’archeti-
po fondantediKuafuodiAchille,
maancheunaconquistapersona-
leolasemplicefusioneconilcrea-
to che si distilla e si consuma
nell’estrema, ascetica solitudine
delmaratoneta.
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Vittoriodell’Uva

Lamalvagitàpuòavere i
tratti di un falsario
dell’amicizia,diuncar-

ceriere crudele o ancora di
un religioso che prima e do-
polapreghieradispensasevi-
zie in nome di un Dio. Ma il
desiderio di procedere nel
solco dell’odio può anche
poggiare sulle esili gambe di
unbambinoche,risucchiato
dal vorticedella guerra civile
dispensatrice di esempi di
morte, ignora ormai che co-
sasiano igiochidell’infanzia
cedendoallaforzadiattrazio-
ne delle sequenze di un lin-
ciaggio custodite dalla me-
moria del suo telefonino.
L’indottoamoraledeiconflit-
ti,icuibilancisifannospesso
sommandosoltantoilnume-
ro delle vittime all’entità dei
danni materiali, può avere
potenzialitàdevastatricipeg-

giori di quelle della fame e
dellebombe.
Su quali gironi possano
aprirsi le porte dell’inferno
dei vivi fatto di umiliazioni,
terroreesolitudineloraccon-
tano, con i toni disperati di
chi si è sentito tradito, i gior-
nalistiDomenicoQuirico in-
viato de «La Stampa» e lo
scrittore e giornalista belga
Pierre Piccinin da Prata, tra-
sformati in uomini-merce e
lasciatialungoamarcirenel-
le cantine della sofferenza.
Credevanodipoterracconta-
re, con passione e rigore, la
tragicaepopeadiunodeitan-
ti conflitti che stanno con-
traddicendo l’avvio del Ter-
zo millennio. Ne sono usciti
marchiati da indelebili sigilli
deldolore.Per152intermina-
biligiorni,duranteiqualide-
veessereaffiorataconconno-
tati liberatori l’ideadel suici-
dio, sono rimasti ostaggi di

più gruppi di rivoltosi in un
Paese,laSiria,capace,talvol-
ta, di stracciare le bandiere
della libertà che contro una
dittaturaavevabrandito. Più
volte lihasfiorati lamorte.
Èun raccontocrudoquel-
lo che Domenico Quirico e
PierrePiccinindaPratahan-
noaffidatoalvolume IlPaese
del male (Neri Pozza, pagg.
175, euro 15) che sulla base
didolorosetestimonianzedi-
rette,aiutaaclassificarefuori
daschemisemplicisticilede-
viazionidiprocessirivoluzio-
nari che, in quanto tali, pre-
tendonoilplausoacriticodel-
le società occidentali con un
tasso di democrazia parla-
mentare consolidato. La Si-
riadeglioppositoridiBashar
Assad,chesidice«amica»de-
gliosservatorioccidentali,in-
sudicialalibertàdeiduegior-
nalisti facendoli prigionieri
appena superato il confine il

Libano per rinchiuderli in
stanzetteluridesenoninfos-
sati coperti da botole dove a
contendere i resti del cibo
dei carcerieri concesso con
disprezzo, ci sono insetti da
ribrezzo che tormentano la
pelle.Nonc’ènulla, senon il
predominio del Male, che
giustifichi l’umiliantedeten-
zionesegnatadafalseesecu-
zioni, da percosse, dal divie-
todiandareallatoiletteodal-
lasemplicederisionedeipri-
gionieri.
Scrive Pierre Piccinin Da

Prata:«Prendi laterradiSiria
efanneciòchevuoi,diceDio
a Satana. Così parafrasando
Giobbe potrei riassumere la
nostraterribileodissea».Qui-
rico è ancor più lapidario:
«Peraverdirittoaparlaredel
Male, bisogna averlo incon-
trato.Posso farloperché l’ho
vissuto».
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gli dèi sono
coloro
che vanno
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PremioTerzani

Mohsin Hamid: «L’amore vince sulla globalizzazione»

Il libro
L’inviato
della Stampa
e Pierre
Piccinin
raccontano
il loro lungo
sequestro

Filologia
Gaia
De Pascale
rincorre miti
e culture
in un libro

Essere e divenire

Senza mai fermarsi, di corsa verso la libertà
Da Achille a Forrest Gump, passando per Pinocchio e Murakami: ecco perché «Correre è una filosofia»

Laguerra crudele Prigionieri
di una delle fazioni siriane

«Bamodoizù», opera
giapponese
realizzata su 8 metri
di carta di riso,
restaurata a Firenze

MuseoStibbert
(a lato, particolare del rotolo del XVII secolo)

Gambe
epugni
«Donne che
corrono sulla
spiaggia», di
Picasso.
A destra, il
pugno alzato di
Tommie Smith
e John Carlos
alle Olimpiadi
del 1968: la
rivolta entra nel
recinto dello
sport

«ConTizianoTerzaniè
cambiato ilmododi
raccontare ilproprio
tempoel'approccio
stessoal romanzoealla
parolagionalistica».Lo
hadettoaUdine lo
scrittorepakistano
MohsinHamid,Premio
Terzani2014 per il
romanzo«Come
diventarericchi sfondati
nell'Asiaemergente»
(Einaudi2013).AllaX

edizionedelFestival
Vicino/Lontano2014,
MohsinHamidèstato
grandeprotagonistae
insiemeconilpoeta
PierluigiCappelloè
stato insignitodelX
PremioLetterario
TizianoTerzani. «Solo
l'amorepuòsalvare il
mondodalla
globalizzazione»,ha
affermatoancora
Hamid. IlFestival

Vicino/Lontanosi
concludeoggiconun
centinaiodiprotagonisti
fra iqualiChiara
Saraceno,FiorellaDe
Cindio,Alberta
Basaglia,SaraSimeoni,
MassimoPriviero,Anna
OliverioFerraris,Bruno
Lamborghini,Nicola
Gabarro,RenéMajor,
AldoBonomi,Beatrice
Bonato,Massimiliano
Panarari.

Sabato 31 Maggio 2014 ore 21:00
Massimo Ranieri in "SOGNO O SON DESTO", 
chi nun tene coraggio nun se cocca ch'è fem-
mene belle, spettacolo ideato e scritto da 
Gualtiero Peirce e Massimo Ranieri.
Posti numerati. Prevendite abituali.

Via Chiaia, 157 - 081 418824 - 081 411723
In occasione del Festival delle Tradizioni che
fanno Turismo nel mondo,Teatro Sannazaro pre-
senta Questa sera ore 18:00 Lara Sansone in
CAFÈ CHANTANT BON VOYAGE!

Via Frediano Cavara 12/E - Tel. 081.5647525
Questa sera ore 18:00 (Turno D) PAOLO 
CAIAZZO in “LIBERI TUTTI 2.0” Per Fortuna che
sono Terrone. Info: Botteghino Teatro Totò tel.
081.5647525 orari 10.00/13.30 -
16.30/19.30 chiuso il Lunedì. 
PREVENDITA ON-LINE www.teatrototo.it

Teatri
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